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GILDA DEGLI INSEGNANTI 

DI VENEZIA  

FEDERAZIONE GILDA-UNAMS  
 

SOSPENSIONE DELLE LEZIONI 
OBBLIGHI DI PRESENZA A SCUOLA DEI DOCENTI 

A seguito di numerose richieste di chiarimento – pervenute alla scrivente Organizzazione 
Sindacale – relativamente agli obblighi di permanenza a scuola dei docenti nel periodo di 
sospensione delle attività didattiche, evidenziamo quanto segue. 

Come si evince dalla sentenza del Consiglio di Stato dell’8 maggio 1987 e, più 
recentemente da una sentenza del Tribunale di Trento del 23/01/2004, nonché da un’ulteriore 
sentenza del Giudice del Lavoro di Napoli r.g. 5344/2006, durante la sospensione dell’attività 
didattica possono essere effettuate solo attività funzionali all’insegnamento di carattere 
collegiale previste nel Piano Annuale delle Attività deliberato dal Collegio nel mese di Settembre 
(eventualmente integrato con delibere successive) e, comunque, nel rispetto delle 40 +40 ore 
annue di attività collegiale. 

Non c’è, quindi, durante la sospensione delle attività didattiche, alcun obbligo di 
insegnamento o presenza a scuola per altre attività non programmate. 

La pretesa da parte di taluni Dirigenti Scolastici di obbligare i docenti a prestare servizio 
anche nei periodi di sospensione delle lezioni, facendo riferimento all’orario di insegnamento, 
confligge con le norme pattizie (CCNL 2006-2009, art. 28 e 29): non c’è, pertanto, l’obbligo di una 
“prestazione di servizio pari” alle 25 ore settimanali nella scuola materna, 22+2 ore settimanali 
nella scuola elementare e 18 ore settimanali nelle scuole secondarie. 

Questo non esclude la possibilità di collocare delle attività aggiuntive nel periodo suddetto, 
ferma restante la facoltatività delle stesse, la loro calendarizzazione nel Piano Annuale delle 
Attività, ed il riconoscimento economico aggiuntivo secondo le tabelle previste dal contratto. 

Quanto all'obbligo di firma durante i periodi di sospensione delle attività didattiche, fatte 
salve le considerazioni appena enunciate, è il caso di ribadire che esso non sussiste in alcun 
modo. 
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Da affiggere all’albo sindacale. 


